Educazione ambientale

Grazie al progetto scolastico “Piano Estate”, dedicato all’ambiente nel corso dei mesi di ottobre e novembre ci siamo interessati ai problemi dell’ inquinamento, dei cambiamenti  climatici e, in particolare, abbiamo visionato il documentario di Leonardo Di Caprio “Before the Flood” che offre una lettura approfondita e interessante di come i combustibili fossili siano la prima causa d’inquinamento su tutto il pianeta. Abbiamo conosciuto anche Greta Thumberg e il suo movimento ecologista per la protezione dell’ambiente chiamato “Friday for Future”, abbiamo parlato  dello smaltimento dei rifiuti, dell’impegno dell’ U. E. per ridurre l’emissione dei gas serra , dei diciassette punti dell’Agenda 2030, approvata nell’anno 2015 dalle Nazioni Unite, per lo sviluppo sostenibile e soprattutto ci siamo confrontati con le generazioni precedenti , per documentarci sul modo in cui venivano smaltiti i rifiuti intorno agli anni ’70.
Nell’ambito dell’Educazione al Paesaggio, ci ha colpito il pensiero di

PEPPINO IMPASTATO
il giornalista tragicamente ucciso dalla mafia il nove maggio del 1968, che nel film “I Cento Passi” di Andrea Giordana, afferma:   

“Se si insegnasse la bellezza alla gente , la si fornirebbe di un’ arma 
contro la rassegnazione , la paura e l’omertà”. 
La Natura ci regala da sempre gli spettacoli più belli ed emozionanti che sono al di sopra della nostra immaginazione e mai finisce di stupirci: soffermarci su un cielo stellato, sull’immensità del mare, su   un tramonto basterebbe per comprendere questo inesauribile mistero.




perché INQUINARLA? 

                                                            Scaffidi Chiarello Antonio 

                                                            Pizzo Andrea

INTERVISTA SULL’ INQUINAMENTO            Signora Segreto Grazia anni sessantotto 
1) Si ricorda come venivano smaltiti i rifiuti quando lei era piccola?
 Veniva bruciato tutto in una grande fossa.
2) Quando lei era piccola si consumava molta plastica?
 Quando io ero piccola c’era poca plastica e si usava solo per le attrezzature domestiche.

3) Secondo lei cosa si potrebbe fare oggi per diminuire l’accumulo dei rifiuti?
 Secondo me si dovrebbe fare ‘la raccolta differenziata e utilizzare materiali riciclabili.
                         Signora Caporarello Carmela anni settantuno
 1) Si ricorda come venivano smaltiti i rifiuti quando lei era piccola?
Passava lo “spazzino” porta a porta, ritirava tutto non c’era la plastica e nella strada c’era molta pulizia.

Ce n’era uno per ogni quartiere 

2) Quando lei era piccola si consumava molta plastica?
No, non si consumava molta plastica. Per l’acqua si usavano le bottiglie di vetro. L’acqua si prendeva in campagna, in una fontana che si trovava nella località Santa Lucia, ma oggi non c’è più la sorgente perché si è prosciugata.

3) Secondo lei cosa si potrebbe fare oggi per diminuire                       l’accumulo di
 rifiuti?
Si possono usare bottiglie di vetro per l’acqua; si può evitare di usare patti, bottiglie e forchette di plastica a pranzo e a cena. Si dovrebbe imparare il riciclo anche nel campo alimentare. Ad esempio quando io ero piccola si facevano  le polpette con il pane raffermo (senza la carne).
                      Signora Miragliotta Rosa anni settantuno
1)Si ricorda come venivano smaltiti i rifiuti quando lei era piccola?
 Quando  ero bambina non c'erano tanti rifiuti e quei pochi si smaltivano in campagna. Ogni famiglia aveva degli animali domestici, galline maiali o conigli. A loro si dava da mangiare quello che noi oggi smaltiamo come umido cioè i resti degli alimenti.


2)Si consumava tanta plastica quando lei era piccola ?
 Non c'erano tanti oggetti in plastica. Ad esempio per le stoviglie si usava la terracotta soprattutto quelle a contatto con gli alimenti. Gli attrezzi domestici erano in zinco o rame. I recipienti per l'olio erano in alluminio perché l'acciaio ancora non c'era.
3)Secondo lei cosa si potrebbe fare oggi per diminuire  l'accumulo dei  rifiuti?
Utilizzando molto meno la plastica e il sapone .Prima c'erano i saponi fatti in casa   usando gli scarti dell'olio d'oliva mentre per sbiancare gli indumenti si utilizzava la cenere con l'acqua bollita.

                                                          La Galia Tindara Simona

                                                          Pizzo Andrea

                                                          Scaffidi Fonti Francesca     

                                           CLASSE I^ A GIOIOSA CENTRO

